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Introduzione alla 
lettura 

Obiettivi 

In ciò che segue si propone di offrire una nota sintetica sui contenuti 

dell’attività di analisi finora svolta sul tema delle Comunità Digitali. Tale 

attività è stata realizzata nell’ambito del progetto regionale SAF-ER con uno 

specifico obiettivo: mettere a disposizione di decisori pubblici e di 

stakeholder, alcuni criteri definitori sul tema delle Comunità Digitali. Tale 

proposta è stata elaborata in forma aperta e sperimentale. È quindi valevole 

di modifiche e integrazioni. L’obiettivo è quello di supportare istituzioni, enti, 

attori pubblici e privati nella elaborazione di interventi volti allo sviluppo di 

comunità digitali sul territorio regionale, attraverso l’uso di fondi pubblici e 

contributi privati.  

I contenuti posti di seguito rappresentano una sintesi del rapporto di ricerca 

elaborato dall’Università degli Studi di Bologna, con il coordinamento di 

ART-ER S. cons. p. a., che si allega nelle pagine successive. 

Definizioni 

Si propone di intendere con Comunità Digitali quei gruppi di persone fisiche 

e giuridiche che decidono di concorrere ad un’attività collettiva volta al 

raggiungimento di uno scopo, mediante l’uso preponderante di piattaforme 
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e tecnologie digitali, e con la creazione di spazi (anche virtuali) che 

favoriscono la connessione, la collaborazione e lo scambio di informazioni. 

Gli obiettivi preposti alla creazione e al funzionamento di una comunità 

digitale possono essere molteplici: dalla condivisione delle conoscenze alla 

creazione di reti professionali, al sostegno reciproco e persino alla creazione 

di piattaforme per l’attivismo sociale e l’impegno civico. 

Presupposti 

L’esistenza (o la formazione) di una Comunità Digitale potrà essere verificata 

attraverso la definizione di molteplici presupposti fra cui potranno essere 

inclusi: 

1) capacità di formarsi attorno a interessi, obiettivi o identità condivise; 

2) capacità di stimolare partecipazione attiva e impegno collettivo; 

3) capacità di promuovere senso di appartenenza e identità tra i 

membri, senso di coesione della comunità; 

4) utilizzo di strumenti di comunicazione efficaci (fra cui 

necessariamente strumenti di tipo digitale), insieme alla presenza di 

leader o moderatori dedicati alla comunità. 

Tipologie di Comunità Digitali 

Nell’analisi di esperienze documentate in letteratura è possibile elencare 

diverse tipologie di Comunità digitali, a seconda degli elementi comuni fra i 

loro membri in termini di interessi, appartenenza culturale o professionale, 

obiettivi progettuali, e dunque, secondo una descrizione non esaustiva: 

Comunità basate sugli interessi  
Comunità geografiche 
Comunità culturali o basate 
sull’identità  
Reti sociali online  
Comunità civiche o politiche  

Comunità professionali 
Comunità di supporto 
Comunità virtuali di pratica 
Comunità collaborative 
Comunità dell’innovazione 

Fattori di valutazione 

È possibile elencare le dimensioni attraverso le quali valutare il grado di 

“maturità” di una comunità digitale. Queste dimensioni riguardano in 

particolare le attività (e la loro qualità e articolazione) effettivamente portate 

avanti da una comunità digitale, fra cui le seguenti:  
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Identificare lo scopo e gli obiettivi 

Scegliere la piattaforma giusta 

Favorire l’impegno della comunità 

Stabilire le linee guida della comunità 

Promuovere l’inclusività e la diversità 

Fornire contenuti e risorse di valore 

Facilitare la creazione di reti e connessioni 

Incoraggiare la leadership e la 
moderazione 

Valutare e adattare regolarmente 

Integrare le attività online e 
offline 

Fornire supporto e risorse 
continue 

Favorire il senso di appartenenza 

 

Queste dimensioni possono essere tradotte in “descrittori” e in 

corrispondenti criteri attraverso cui il decisore pubblico o privato può 

attribuire “punteggi” di valutazione alla qualità di una proposta progettuale 

concernente una comunità digitale (da costituire o da sviluppare). 

Possibili modalità di intervento 

Altro ambito rilevante di analisi può riguardare le caratteristiche e tipologie 

di intervento “esterno” a favore della formazione e dello sviluppo delle 

comunità digitali. Fra tali tipologie un possibile elenco (non esaustivo) 

potrebbe essere il seguente: 

Sviluppo delle infrastrutture digitali 

Formazione sulle competenze digitali 
a favore dei componenti delle 
comunità 

Promozione di collaborazioni e 
partnership interne ed esterne alle 
comunità 

Regolazione di quadri giuridici per la 
protezione dei dati e della privacy 

Riconoscimento e sostegno ai leader e 
ai moderatori delle comunità  

Interventi per favorire l’inclusività e la 
diversità interne alle comunità 

Azioni di ricerca e sviluppo a favore 
dell’innovazione. 
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Cosa sono le 
Comunità Digitali? 

Definizioni e caratteristiche 

Le comunità digitali, spesso definite comunità virtuali, rappresentano un 

cambiamento trasformativo nel modo in cui gli individui interagiscono, 

comunicano e collaborano nell’era digitale. Queste comunità sono gruppi di 

individui che si confrontano principalmente attraverso piattaforme e 

tecnologie digitali, trascendendo i tradizionali confini geografici e creando 

spazi che favoriscono la connessione, la collaborazione e lo scambio di 

informazioni [1], [2]. 

Una delle caratteristiche più salienti delle comunità digitali è la loro capacità 

di formarsi attorno a interessi, obiettivi o identità condivise. Questa base 

condivisa funge da potente collante, attirando gli individui e facilitando le 

interazioni che vanno dalle conversazioni casuali ai progetti collaborativi [1], 

[3]. Tali comunità si manifestano in varie forme, tra cui forum online, gruppi 

di social media, mondi virtuali, giochi online multiplayer e altre piattaforme 

collaborative [4]. 

La portata globale delle comunità digitali è particolarmente degna di nota. 

Eliminando i vincoli geografici, queste comunità invitano a conoscere 

prospettive diverse, arricchendo le discussioni e favorendo un ambiente 

inclusivo [5], [6]. Inoltre, la natura digitale di queste comunità offre un certo 

grado di anonimato, consentendo agli individui di esprimersi in modo più 
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aperto e sincero, migliorando così la profondità e l’autenticità delle 

interazioni [7]. 

Diversi fattori sono alla base del successo e della vitalità delle comunità 

digitali: - La partecipazione attiva e l’impegno sono fondamentali, in quanto 

non solo sostengono la comunità, ma generano anche un senso di 

appartenenza e di identità tra i membri [8]. - Forti legami sociali e un senso 

di coesione della comunità aumentano ulteriormente la soddisfazione dei 

membri, la loro fidelizzazione e la salute generale della comunità. - 

Strumenti di comunicazione efficaci, insieme alla presenza di leader o 

moderatori dedicati alla comunità, assicurano interazioni fluide, risoluzione 

dei conflitti e adesione ai valori della comunità [9], [10]. 

I vantaggi delle comunità digitali sono molteplici. Esse fungono da centri per 

la condivisione delle conoscenze, la creazione di reti professionali, il 

sostegno reciproco e persino da piattaforme per l’attivismo sociale e 

l’impegno civico [11], [12]. Tuttavia, queste comunità non sono prive di sfide. 

Il potenziale di camere di ridondanza, in cui gli individui incontrano solo 

credenze che li rafforzano, può limitare l’esposizione a punti di vista diversi 

e perpetuare i pregiudizi [11]. Inoltre, problemi quali molestie online, il 

cyberbullismo e la disinformazione sottolineano la necessità di vigilare e di 

adottare misure proattive per mantenere l’integrità della comunità [11]. 

Recentemente è emerso il concetto di cittadinanza digitale, che sottolinea 

le dimensioni etiche della partecipazione alle comunità digitali. Questo 

concetto comprende il galateo online, le considerazioni sulla privacy e l’uso 

responsabile degli strumenti digitali, sottolineando l’importanza di creare un 

ambiente online sicuro, rispettoso e inclusivo [13], [14]. 

Le comunità digitali rappresentano una confluenza di tecnologia e 

interazione umana, offrendo opportunità senza precedenti di connessione e 

collaborazione nell’era digitale. Sebbene portino una miriade di benefici, la 

comprensione delle loro dinamiche, la promozione di una cittadinanza 

digitale responsabile e la risoluzione delle sfide intrinseche sono 

indispensabili per sfruttarne appieno il potenziale e garantirne l’evoluzione 

positiva in futuro. 
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Tipologie 

Le comunità online o digitali possono essere classificate in varie tipologie in 

base al loro ambito o interesse specifico. Queste tipologie forniscono 

indicazioni sulle diverse caratteristiche e finalità di queste comunità. Sulla 

base dei riferimenti forniti, sono state individuate le seguenti tipologie: 

1. Comunità basate sugli interessi: Queste comunità si formano intorno 

a un argomento, un interesse o un hobby specifico. I membri di 

queste comunità condividono una passione o un interesse comune e 

si impegnano in discussioni, condivisione di conoscenze e 

collaborazione relative a quell’argomento [15]–[28].. 

2. Comunità professionali: Queste comunità sono formate da 

professionisti di uno specifico settore o campo. Forniscono ai 

professionisti una piattaforma per fare rete, condividere conoscenze, 

discutere le tendenze del settore e collaborare a progetti [15], [17], [18], 

[20]–[31]. 

3. Comunità geografiche: Queste comunità si basano su un luogo 

geografico specifico, come un quartiere, una città o una regione. 

Hanno lo scopo di mettere in contatto le persone che vivono nella 

stessa area, consentendo loro di condividere informazioni locali, 

discutere di problemi della comunità e organizzare eventi locali [4], 

[7], [13], [32]–[34], [34]–[37]. 

4. Comunità di supporto: Queste comunità sono create per fornire 

supporto e assistenza agli individui che affrontano sfide o condizioni 

specifiche. Tra gli esempi vi sono i gruppi di sostegno per le 

condizioni di salute, la salute mentale, la genitorialità o il recupero 

dalle dipendenze. I membri di queste comunità offrono sostegno 

emotivo, condividono esperienze e forniscono risorse [15]–[18], [20]–

[28], [30], [31]. 

5. Comunità culturali o basate sull’identità: Queste comunità si 

formano intorno a una specifica cultura, etnia, religione o identità. 

Offrono agli individui uno spazio per connettersi, celebrare il loro 

patrimonio comune, discutere di questioni culturali e promuovere la 

comprensione culturale [15], [17], [18], [20]–[28], [31], [38].  
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6. Comunità virtuali di pratica: Queste comunità sono incentrate sullo 

sviluppo professionale e sulla condivisione delle conoscenze 

all’interno di uno specifico settore o industria. Facilitano 

l’apprendimento, la collaborazione e lo scambio di buone pratiche tra 

professionisti con competenze simili [17], [18], [20]–[28], [30], [31], [38].  

7. Reti sociali online: Queste comunità sono caratterizzate da 

connessioni sociali e interazioni tra individui. Forniscono alle persone 

una piattaforma per connettersi con amici, familiari e conoscenti, 

condividere aggiornamenti, foto e video e impegnarsi in attività sociali 

[15], [17], [18], [20]–[28], [31], [38].  

8. Comunità collaborative: Queste comunità sono incentrate su 

progetti collaborativi, come lo sviluppo di software open-source, le 

iniziative di citizen science o la risoluzione di problemi basati sulla 

folla. I membri collaborano per raggiungere un obiettivo comune o 

per risolvere un problema specifico [15], [17], [18], [20]–[28], [31], [38].  

9. Comunità civiche o politiche: Queste comunità sono incentrate 

sull’impegno civico, l’attivismo o le cause politiche. Forniscono una 

piattaforma per discutere e agire su questioni sociali, politiche o 

ambientali [12], [18], [20]–[28], [31], [38].  

10. Comunità dell’innovazione: Queste comunità si concentrano sulla 

promozione dell’innovazione, della creatività e dell’imprenditorialità. 

Riuniscono individui con abilità e competenze diverse per collaborare 

a progetti innovativi, condividere idee e sostenere le reciproche 

iniziative imprenditoriali [17], [18], [20]–[29], [31], [38].  

È importante notare che queste tipologie non si escludono a vicenda e 

molte comunità online possono presentare caratteristiche di più tipologie. 

La classificazione delle comunità online in queste tipologie fornisce un 

quadro di riferimento per comprenderne gli scopi, le dinamiche e i potenziali 

benefici. 

Approcci di classificazione per le comunità digitali 

Ecco il testo convertito in formato Markdown: 
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Factor Descrizione Fonti 

1. Identificare lo 
scopo e gli obiettivi 

Definire chiaramente lo scopo e gli 
obiettivi della comunità online. 
Determinare quali benefici specifici 
fornirà ai membri e come migliorerà la 
comunità offline esistente. 

[19], [23], [39] 

2. Scegliere la 
piattaforma giusta 

Selezionare una piattaforma online 
adatta che sia in linea con le esigenze 
e le preferenze dei membri della 
comunità. Considerare fattori quali la 
facilità d’uso, le funzioni, le 
impostazioni della privacy e la 
scalabilità. 

[6], [25], [39] 

3. Favorire l’impegno 
della comunità 

Incoraggiare la partecipazione attiva e 
l’impegno all’interno della comunità 
online. Offrire ai membri opportunità 
di contribuire, condividere le proprie 
competenze e collaborare ai progetti. 

[3], [16], [35], [40] 

4. Stabilire le linee 
guida della comunità 

Sviluppare linee guida e regole chiare 
per il comportamento e l’interazione 
della comunità. Questo aiuta a creare 
un ambiente sicuro e rispettoso per 
tutti i membri. 

[1], [41], [42] 

5. Promuovere 
l’inclusività e la 
diversità 

Assicurarsi che la comunità online sia 
inclusiva e accogliente per gli individui 
provenienti da contesti diversi. 
Favorire un ambiente che valorizzi le 
diverse prospettive e incoraggi un 
dialogo rispettoso. 

[43]–[45] 

6. Fornire contenuti e 
risorse di valore 

Offrire contenuti, risorse e discussioni 
di alta qualità che siano rilevanti per gli 
interessi e le esigenze dei membri 
della comunità. Questo aiuta ad 
attrarre e mantenere i partecipanti 
attivi. 

[16], [20], [46] 

7. Facilitare la 
creazione di reti e 
connessioni 

Creare opportunità per i membri di 
connettersi tra loro, sia online che 
offline. Incoraggiare il networking, la 
collaborazione e la formazione di 
relazioni significative. 

[34], [47], [48] 

8. Incoraggiare la 
leadership e la 
moderazione 

Identificare e responsabilizzare i 
leader della comunità che possono 
facilitare le discussioni, moderare i 
contenuti e garantire il rispetto delle 
linee guida della comunità. Questo 
aiuta a mantenere un’atmosfera 
positiva e produttiva nella comunità. 

[30], [36], [49] 

9. Valutare e adattare 
regolarmente 

Valutare costantemente l’efficacia 
della comunità online e apportare le 
modifiche necessarie in base ai 

[3], [50], [51] 
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Factor Descrizione Fonti 
feedback e alle esigenze dei membri. 
Esaminare regolarmente le metriche 
della comunità, i livelli di 
coinvolgimento e la soddisfazione dei 
membri. 

10. Integrare le 
attività online e 
offline 

Favorire le connessioni tra gli aspetti 
online e offline della comunità. 
Organizzate eventi offline, incontri o 
workshop che completino le 
interazioni online e rafforzino i legami 
comunitari. 

[17], [34], [48] 

11. Fornire supporto e 
risorse continue 

Offrire un supporto continuo ai 
membri della comunità, come 
assistenza tecnica, formazione e 
accesso a risorse rilevanti. Questo 
aiuta i membri a navigare nella 
comunità online e a massimizzare la 
loro partecipazione. 

[4], [29], [52] 

12. Favorire il senso di 
appartenenza 

Coltivare un senso di appartenenza e 
di identità comunitaria tra i membri. 
Incoraggiare la partecipazione attiva, 
riconoscere i contributi dei membri e 
celebrare i risultati della comunità. 

[49], [53], [54] 

 

Questo sistema di classificazione consolidato offre una visione olistica delle 

comunità digitali, integrando vari fattori e quadri per fornire una 

comprensione più profonda delle dinamiche, delle sfide e delle opportunità 

associate a ciascuna comunità. 
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Sostenere le 
Comunità Digitali 

Le fasi del ciclo di vita 

I fattori di successo delle comunità online possono variare a seconda del 

loro stadio evolutivo. Diversi studi hanno esplorato questi fattori e 

identificato gli elementi chiave che contribuiscono al successo delle 

comunità online nelle diverse fasi del loro sviluppo. Ecco i fattori di 

successo rivisti per ogni fase evolutiva delle comunità online: 

Fase iniziale: 

I fattori di successo delle comunità online durante la fase di avvio possono 

essere influenzati da vari fattori. Sulla base di riferimenti pertinenti, si 

possono considerare i seguenti fattori di successo: 

• Scopo e obiettivi chiari: Definire chiaramente lo scopo e gli obiettivi della 

comunità online è fondamentale durante la fase di avvio Iriberri & Leroy [3]. 

Questa chiarezza aiuta ad attrarre e coinvolgere potenziali membri che si 

allineano con gli obiettivi della comunità [55]. 

• Leadership attiva e gestione della comunità: Una leadership e una gestione 

della comunità efficaci sono essenziali per guidare la comunità nelle sue 

prime fasi [55]. I leader impegnati possono dare il tono, stabilire le norme 

della comunità e facilitare le interazioni per promuovere un ambiente 

positivo e di supporto [15]. 
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• Reclutamento e inserimento dei membri: Reclutare attivamente membri 

interessati all’argomento o allo scopo della comunità è importante per 

costruire una base iniziale di utenti [55]. L’implementazione di processi di 

onboarding efficaci può aiutare i nuovi membri a comprendere i valori, le 

regole e le risorse disponibili della comunità [46]. 

• Piattaforma e design di facile utilizzo: Fornire una piattaforma facile da 

usare, intuitiva e semplice da navigare può migliorare il coinvolgimento e 

la soddisfazione dei membri [9]. Un’interfaccia ben progettata e funzioni 

che facilitino la comunicazione e la condivisione dei contenuti possono 

contribuire al successo della comunità [9]. 

• Creazione e cura dei contenuti: Durante la fase di avvio, è fondamentale 

generare e curare contenuti rilevanti e di valore per attrarre e mantenere i 

membri [16]. Ciò può comportare la creazione di contenuti iniziali, 

l’incoraggiamento dei contributi dei membri e la garanzia della qualità dei 

contenuti [16]. 

• Costruire fiducia e relazioni: Promuovere la fiducia e costruire relazioni tra 

i membri è importante per il successo iniziale della comunità [56]. 

Incoraggiare una comunicazione aperta, facilitare le presentazioni e fornire 

opportunità di networking può aiutare a stabilire un senso di comunità e di 

appartenenza [56]. 

• Feedback e iterazione: La ricerca di feedback da parte dei primi membri e 

l’iterazione sulla base dei loro input possono aiutare a perfezionare le 

caratteristiche, le regole e l’esperienza complessiva della comunità [8]. 

Questo approccio iterativo consente un miglioramento e un adattamento 

continui per soddisfare le esigenze in evoluzione della comunità [8]. 

• Promozione e sensibilizzazione: Promuovere attivamente la comunità 

attraverso vari canali, come i social media, i forum pertinenti o le 

partnership, può aiutare ad attirare i primi membri e a creare 

consapevolezza [57]. Gli sforzi strategici di sensibilizzazione possono 

rivolgersi a persone che potrebbero essere interessate all’argomento o allo 

scopo della comunità [57]. 

È importante notare che questi fattori di successo si basano sulla 

comprensione generale dello sviluppo di una comunità online e potrebbero 

non essere specifici per la fase di avvio. Tuttavia, forniscono indicazioni 
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preziose sui fattori che contribuiscono al successo delle comunità online nelle 

fasi iniziali. 
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Fase di crescita: 

• Partecipazione e impegno dei membri: la partecipazione e il 

coinvolgimento attivo dei membri sono fondamentali per la crescita e la 

sostenibilità delle comunità online [3]. Incoraggiare i membri a contribuire, 

a condividere le conoscenze e a partecipare alle discussioni può favorire 

un senso di appartenenza e di proprietà della comunità [8]. 

• Norme e linee guida della comunità: stabilire norme e linee guida chiare 

per la comunità aiuta a creare un ambiente positivo e rispettoso che 

incoraggia la partecipazione e scoraggia i comportamenti di disturbo [1]. 

• Contenuti diversificati e pertinenti: fornire contenuti diversificati e 

pertinenti che soddisfino le esigenze e gli interessi dei membri della 

comunità può migliorare il coinvolgimento e attirare nuovi membri [16]. 

• Opportunità di networking: facilitare le opportunità di networking tra i 

membri, ad esempio attraverso le presentazioni o gli elenchi dei membri, 

può favorire le connessioni e la collaborazione [55]. 

Fase di maturità: 

• Forti legami sociali: la costruzione di forti legami sociali e di un senso di 

comunità tra i membri è fondamentale per il successo a lungo termine delle 

comunità online. Ciò può essere ottenuto attraverso interazioni regolari, 

esperienze condivise e sostegno reciproco [55]. 

• Condivisione delle conoscenze e apprendimento: incoraggiare la 

condivisione delle conoscenze e l’apprendimento all’interno della 

comunità può migliorare la soddisfazione dei membri e contribuire alla 

crescita della comunità [8]. 

• Riconoscimento e premi per la comunità: riconoscere e premiare i contributi 

attivi e preziosi dei membri può favorire un senso di realizzazione e di 

motivazione [49]. 

• Sostenibilità e resilienza: garantire la sostenibilità e la resilienza della 

comunità adattandosi alle mutevoli esigenze, affrontando le sfide e 

mantenendo il coinvolgimento dei membri nel tempo [58]. 

È importante notare che questi fattori di successo non si escludono a 

vicenda e possono sovrapporsi nelle diverse fasi di evoluzione della 
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comunità. Inoltre, i fattori di successo specifici possono variare a seconda 

della natura e dello scopo della comunità online. 

Temi ricorrenti nella determinazione dei fattori di successo 

delle comunità online 

1. Scopo e obiettivi della comunità Uno scopo chiaro e obiettivi ben definiti 

sono fondamentali per il successo delle comunità online [3]. Stabilire una 

visione condivisa e obiettivi comuni aiuta ad attrarre membri che si allineano 

con la missione della comunità. Lo scopo e gli obiettivi forniscono un senso 

di orientamento e focalizzazione, guidando le attività della comunità e 

modellando il coinvolgimento dei membri. 

2. Leadership e gestione della comunità Una leadership efficace e la 

gestione della comunità giocano un ruolo fondamentale nel successo delle 

comunità online [55]. I leader impegnati forniscono una guida, facilitano le 

interazioni e assicurano che la comunità aderisca ai suoi valori e alle sue 

norme. Promuovono un ambiente positivo e solidale, incoraggiano la 

partecipazione e risolvono i conflitti. Una forte leadership contribuisce alla 

soddisfazione dei membri, alla fiducia e all’impegno a lungo termine della 

comunità. 

3. Coinvolgimento e partecipazione dei membri Il coinvolgimento e la 

partecipazione attiva dei membri sono fattori di successo fondamentali per 

le comunità online [46]. Incoraggiare i membri a contribuire, condividere le 

conoscenze e partecipare alle discussioni favorisce un senso di 

appartenenza e di proprietà. I membri impegnati creano una comunità 

vivace e dinamica, favorendo la collaborazione e lo scambio di conoscenze. 

Strategie come la gamification, i premi e i riconoscimenti possono migliorare 

il coinvolgimento dei membri. 

4. Design della piattaforma ed esperienza utente Il design e l’usabilità 

della piattaforma online hanno un impatto significativo sul successo delle 

comunità [9]. Un’interfaccia user-friendly, una navigazione intuitiva e 

strumenti di comunicazione efficaci contribuiscono alla soddisfazione e al 

coinvolgimento dei membri. La piattaforma deve facilitare la creazione, la 

condivisione e l’interazione dei contenuti, consentendo interazioni continue 

con la comunità. Aggiornamenti e miglioramenti regolari basati sul feedback 

degli utenti migliorano l’esperienza dell’utente. 
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5. Fiducia e relazioni La costruzione della fiducia e la promozione delle 

relazioni tra i membri della comunità sono fattori critici di successo [56]. La 

fiducia consente una comunicazione aperta, la collaborazione e la 

condivisione delle conoscenze. Stabilire meccanismi di verifica dei membri, 

di moderazione e di protezione della privacy può aumentare la fiducia. 

Facilitare le opportunità di networking, le presentazioni e gli eventi 

comunitari rafforza le relazioni e il senso di comunità. 

6. Creazione e cura dei contenuti Contenuti di alta qualità e pertinenti sono 

essenziali per attrarre e mantenere i membri [16]. Le comunità dovrebbero 

concentrarsi sulla generazione e sulla cura di contenuti di valore che 

soddisfino le esigenze e gli interessi dei membri. Incoraggiare i contributi dei 

membri, fornire linee guida per la creazione di contenuti e garantire la 

diversità dei contenuti contribuiscono al successo della comunità. 

7. Norme e linee guida della comunità Stabilire norme e linee guida chiare 

per la comunità è fondamentale per mantenere un ambiente positivo e 

rispettoso [55]. Queste norme definiscono il comportamento accettabile, 

scoraggiano le azioni di disturbo e promuovono interazioni costruttive. Le 

linee guida della comunità aiutano a creare uno spazio sicuro in cui i membri 

possano esprimersi, condividere idee e impegnarsi in discussioni 

significative. 

8. Adattabilità ed evoluzione Le comunità online di successo dimostrano 

adattabilità e capacità di evolversi nel tempo [3]. Rispondono alle mutevoli 

esigenze dei membri, ai progressi tecnologici e alle tendenze emergenti. La 

valutazione regolare, la raccolta di feedback e i miglioramenti iterativi 

contribuiscono alla sostenibilità e alla rilevanza della comunità. La flessibilità 

e l’apertura all’innovazione sono fattori chiave per il successo a lungo 

termine. 

La determinazione dei fattori di successo delle comunità online implica la 

considerazione di vari argomenti ricorrenti. Uno scopo e obiettivi chiari, una 

leadership efficace, il coinvolgimento dei membri, il design della 

piattaforma, la fiducia, la creazione di contenuti, le norme della comunità, 

l’adattabilità e l’evoluzione sono tra i fattori chiave che contribuiscono al 

successo delle comunità online. Comprendere e affrontare questi fattori 

può aiutare i costruttori e gli operatori di comunità a creare comunità online 

fiorenti e sostenibili. Sono necessarie ulteriori ricerche e studi empirici per 

approfondire questi argomenti e adattarli a contesti comunitari specifici. 
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Policy a supporto 

Il successo delle comunità online può essere ulteriormente supportato da 

strategie politiche efficaci che ne riconoscano l’importanza e forniscano il 

sostegno necessario. Sebbene esistano poche ricerche specificamente 

incentrate sulle strategie politiche per le comunità online, è possibile trarre 

spunti da campi correlati come lo sviluppo della comunità, l’imprenditorialità 

e l’innovazione. Le seguenti strategie politiche si sono dimostrate 

promettenti nel sostenere le comunità online: 

1. Sviluppo delle infrastrutture Le iniziative politiche che si concentrano sul 

miglioramento delle infrastrutture digitali, come l’accesso alla banda larga 

e la connettività, sono fondamentali per sostenere le comunità online [57]. 

L’accesso a Internet affidabile e ad alta velocità è essenziale per facilitare le 

interazioni online e garantire una partecipazione paritaria [59]. 

3. Formazione sulle competenze digitali Le politiche che promuovono 

l’alfabetizzazione digitale e forniscono programmi di formazione possono 

mettere i membri della comunità in condizione di impegnarsi efficacemente 

nelle comunità online [57]. La formazione sulle competenze digitali può 

includere argomenti come la comunicazione online, la creazione di 

contenuti e la collaborazione online [59]. 

4. Finanziamenti e risorse Le politiche che stanziano fondi e risorse per 

sostenere lo sviluppo e la sostenibilità delle comunità online possono 

essere utili [60]. Ciò può includere sovvenzioni, sussidi o sostegno a iniziative 

e progetti guidati dalle comunità [29]. 

5. Collaborazione e partnership Incoraggiare la collaborazione e i 

partenariati tra le comunità online, le amministrazioni locali e altri soggetti 

interessati può favorire l’innovazione e le iniziative guidate dalle comunità 

[61]. Le strategie politiche che facilitano queste collaborazioni possono 

creare sinergie e migliorare l’impatto delle comunità online [29]. 

6. Quadri politici per la protezione dei dati e della privacy Stabilire quadri 

politici che proteggano la privacy e i diritti dei dati dei membri delle 

comunità online è fondamentale [61]. Le politiche che garantiscono la 

sicurezza dei dati, il consenso e la trasparenza possono creare fiducia tra i 

membri della comunità [29]. 
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7. Riconoscimento e sostegno ai leader della comunità Le politiche che 

riconoscono e sostengono i leader e i moderatori della comunità possono 

contribuire al successo delle comunità online [55]. Ciò può includere la 

fornitura di formazione, risorse e piattaforme per la condivisione delle 

conoscenze e delle migliori pratiche [9]. 

8. Ricerca e valutazione Le politiche che sostengono la ricerca e la 

valutazione delle comunità online possono fornire preziose indicazioni sul 

loro impatto e sulla loro efficacia [61]. Questo può informare lo sviluppo di 

politiche basate sull’evidenza e aiutare a identificare aree di miglioramento 

e innovazione [9]. 

9. Inclusività e diversità Le politiche che promuovono l’inclusività e la 

diversità all’interno delle comunità online possono contribuire al loro 

successo [32]. Garantire parità di accesso, rappresentanza e opportunità di 

partecipazione può favorire il senso di appartenenza e creare una comunità 

più vivace e inclusiva [32]. 
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Comunità digitali e 
Territori 

Relazioni online-offline 

Le comunità digitali o virtuali e le comunità locali offline sono interconnesse 

e possono avere caratteristiche sia sovrapposte che distinte. 

Un modo in cui le comunità digitali sono collegate alle comunità locali 

offline è attraverso i membri stessi. Le persone che partecipano alle 

comunità digitali spesso appartengono anche a comunità locali offline. 

Possono unirsi alle comunità digitali per entrare in contatto con persone che 

condividono interessi o identità simili, integrando le loro interazioni e 

relazioni nelle comunità locali offline [7]. Ad esempio, chi è appassionato di 

un particolare hobby o interesse può unirsi a una comunità online per 

entrare in contatto con altri che condividono quell’interesse, anche se non 

ha molte opportunità di farlo nella propria zona. 

Le comunità digitali possono anche servire ai membri come piattaforma per 

organizzare e partecipare ad attività all’interno delle loro comunità locali 

offline. Le piattaforme online possono facilitare il coordinamento di eventi, 

incontri o iniziative che si svolgono in luoghi fisici [12]. Ad esempio, i membri 

di una comunità digitale appassionati ad un particolare tema possono 

utilizzare le piattaforme online per organizzare eventi locali, raduni o attività 

di volontariato. In questo modo, le comunità digitali possono fungere da 

catalizzatori per l’impegno e la mobilitazione della comunità offline. 
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Inoltre, le comunità digitali possono fornire uno spazio agli individui per 

cercare e fornire supporto all’interno delle loro comunità locali offline. Le 

piattaforme online possono offrire un senso di anonimato e privacy, 

consentendo agli individui di condividere esperienze personali, chiedere 

consigli e trovare sostegno emotivo da parte di altre persone che 

potrebbero trovarsi ad affrontare sfide simili [7]. Questo sostegno può 

estendersi al di là dell’ambito digitale e avere un impatto positivo sul 

benessere degli individui e sul loro impegno nelle comunità locali offline. 

D’altra parte, è importante notare che le comunità digitali non sono sempre 

direttamente allineate con le comunità locali offline. Le comunità digitali 

possono superare i confini geografici, consentendo a individui provenienti 

da luoghi diversi di incontrarsi e creare connessioni [7]. Ciò significa che i 

membri di una comunità digitale non necessariamente vivono nella stessa 

area o condividono la stessa comunità fisica. Tuttavia, le comunità digitali 

possono comunque promuovere un senso di appartenenza e fornire 

opportunità agli individui di connettersi con altre persone che condividono 

interessi o obiettivi comuni. 

In sintesi, le comunità digitali o virtuali e le comunità locali offline sono 

collegate in vari modi. Le comunità digitali possono integrare e migliorare le 

interazioni e le relazioni all’interno delle comunità locali offline, fungendo da 

piattaforma di connessione, organizzazione, supporto e impegno. Anche se 

le comunità digitali non sono sempre direttamente allineate con le comunità 

locali offline, possono comunque svolgere un ruolo importante nelle 

connessioni sociali degli individui e nel coinvolgimento della comunità. 

Da offline a online 

La creazione di comunità online di successo a partire da comunità locali 

offline richiede un’attenta pianificazione e implementazione. Le seguenti 

fasi possono guidare il processo: 

1. Identificare lo scopo e gli obiettivi Definire chiaramente lo scopo e gli 

obiettivi della comunità online. Determinare quali benefici specifici fornirà ai 

membri e come migliorerà la comunità offline esistente [19], [23], [39]. 

2. Scegliere la piattaforma giusta Selezione della piattaforma online adatta 

è una decisione fondamentale che deve essere allineata con le esigenze e 

le preferenze dei membri della comunità. È necessario considerare fattori 
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cruciali come la facilità d’uso, le funzionalità offerte, le impostazioni di 

privacy e la capacità di scalabilità [6], [25], [39]. 

3. Favorire l’impegno della comunità Incoraggiare attivamente la 

partecipazione e l’interazione all’interno della comunità online è essenziale 

per garantire il suo successo. Dobbiamo fornire ai membri opportunità 

significative per contribuire, mettere in comune le proprie competenze e 

collaborare a progetti concreti [3], [16], [35], [40]. 

4. Stabilire le linee guida della comunità Lo sviluppo di linee guida e regole 

chiare per il comportamento e l’interazione all’interno della comunità è 

fondamentale per creare un ambiente sicuro e rispettoso per tutti i membri. 

Questa pratica è cruciale per gestire il comportamento in linea e garantire il 

rispetto delle norme comunitarie [1], [41], [42]. 

5. Promuovere l’inclusività e la diversità Per garantire il successo a lungo 

termine, è essenziale che la comunità online sia inclusiva e accogliente per 

individui provenienti da contesti diversi. Dobbiamo creare un ambiente che 

valorizzi e rispetti le diverse prospettive, promuovendo un dialogo 

costruttivo e rispettoso [43]–[45]. 

6. Fornire contenuti e risorse di valore Offrire contenuti, risorse e 

discussioni di alta qualità che siano rilevanti per gli interessi e le esigenze 

dei membri è essenziale per attrarre e coinvolgere attivamente i partecipanti 

[16], [20], [46]. 

7. Facilitare la creazione di reti e connessioni Creare opportunità per i 

membri di connettersi tra loro, sia online che offline. Incentivare il 

networking, la collaborazione e la formazione di relazioni significative può 

arricchire notevolmente la comunità  [34], [47], [48]. 

8. Incoraggiare la leadership e la moderazione Riconoscere e 

responsabilizzare i leader della comunità è un passo importante. Questi 

leader devono facilitare le discussioni, moderare i contenuti e garantire il 

rispetto delle linee guida della comunità per mantenere un’atmosfera 

positiva e produttiva [30], [36], [49]. 

9. Valutare e adattare regolarmente L’efficacia della comunità online deve 

essere valutata costantemente, e i feedback dei membri devono guidare le 

modifiche necessarie. La monitoraggio regolare delle metriche della 



           

 24 

comunità, del coinvolgimento dei membri e della loro soddisfazione è 

fondamentale [3], [50], [51]. 

10. Integrare le attività online e offline Favorire connessioni tra gli aspetti 

online e offline della comunità è un modo efficace per rafforzare i legami 

comunitari. Organizzare eventi offline, incontri o workshop che 

complementino le interazioni online è una pratica consigliata [17], [34], [48]. 

11. Fornire supporto e risorse continue L’offerta di supporto continuo ai 

membri, come assistenza tecnica, formazione e accesso a risorse rilevanti, 

è fondamentale per massimizzare la partecipazione dei membri nella 

comunità online [4], [29], [52]. 

12. Favorire il senso di appartenenza Coltivare un senso di appartenenza e 

di identità comunitaria tra i membri è un obiettivo chiave. Incentivare la 

partecipazione attiva, riconoscere i contributi dei membri e celebrare i 

risultati della comunità possono aiutare a raggiungere questo obiettivo [49], 

[53], [54]. 

È importante notare che ogni comunità è unica e le strategie e gli approcci 

specifici possono variare in base alle caratteristiche e alle esigenze della 

comunità [17], [62], [63]. 
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Casi studio (wip) 

Caso di studio 1 - Coltivare gli ecosistemi regionali dell’innovazione in Cina 

[64] 

Questo studio ha analizzato i fattori di successo degli ecosistemi digitali 

guidati dall’innovazione in quattro città cinesi. I risultati principali includono 

l’importanza di potenziare le capacità di innovazione digitale, di mantenere 

un vantaggio di prima scelta nelle nuove tecnologie e nei modelli di 

business e il ruolo centrale delle università e degli istituti di ricerca nella 

produzione, nel trasferimento e nell’integrazione della conoscenza. Le 

risorse umane provenienti da queste istituzioni accademiche hanno 

ulteriormente rafforzato il successo dell’ecosistema regionale 

dell’innovazione. 

Studio di caso 2 - Teoria del design per le piattaforme digitali che 

supportano le comunità online [9] 

Questo studio di caso multiplo si è concentrato sulla teoria del design delle 

piattaforme digitali che supportano le comunità online. Lo studio ha 

identificato tre componenti dell’architettura della piattaforma digitale 

(nucleo, interfaccia e complementi) che collettivamente hanno supportato 

diversi tipi di strutture di interazione sociale all’interno delle comunità online. 

I fattori di successo sono stati l’allineamento dell’architettura della 

piattaforma con le esigenze specifiche di interazione sociale della comunità, 

la condivisione efficace delle informazioni, la collaborazione e l’azione 

collettiva. 
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Caso di studio 3 - Gli abitanti dei villaggi intelligenti come attori 

dell’innovazione sociale digitale nelle aree rurali [65] 

Questo studio di caso si è concentrato sull’innovazione sociale digitale nelle 

aree rurali, in particolare sul ruolo degli “abitanti intelligenti” nell’avviare e 

guidare progetti di digitalizzazione. Lo studio ha rilevato che gli abitanti dei 

villaggi intelligenti motivati e impegnati, insieme al supporto di attori 

professionali esterni alla comunità, sono stati fattori chiave per il successo 

dell’innovazione sociale digitale nelle aree rurali. La collaborazione tra gli 

Smart Villagers e gli attori esterni ha contribuito alla progettazione di 

processi di governance efficaci per i progetti digitali. 

Studio di caso 4 - Fattori di successo della trasformazione digitale [66] 

Questa ricerca ha individuato nella tecnologia, nei cambiamenti nella 

creazione di valore, nei cambiamenti strutturali e nei cambiamenti finanziari 

le dimensioni guida per la formulazione della strategia di trasformazione 

digitale. Ha accentuato la necessità di comprendere le operazioni 

organizzative per discernere i fattori di successo della trasformazione 

digitale. 

Caso di studio 5 - Valutazione delle nuove tecnologie digitali attraverso un 

quadro di resilienza [58] 

Roberts et al. hanno creato un quadro di riferimento per la resilienza delle 

comunità rurali, integrando le conoscenze sull’inclusione digitale e sulle TIC 

rurali. Il loro studio, condotto nell’ambito del progetto Digital Engagement 

and Resilience, ha messo in luce le sfide legate alla valutazione dell’impatto 

delle tecnologie digitali in ambito rurale. 

Caso di studio 6 - Promozione di reti comunitarie attraverso i media digitali 

[67] 

Oliveira et al. hanno evidenziato il ruolo dei media digitali, in particolare di 

un’applicazione mobile, nella promozione di reti comunitarie. L’applicazione 

mirava a rafforzare le relazioni tra gli agenti della comunità locale e a 

promuovere meccanismi di mediazione per l’innovazione territoriale. 

Studio di caso 7 - Caratterizzare e prevedere il successo delle comunità 

online [25] 
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Analizzando numerose comunità online, questo studio ha individuato le 

proprietà e i comportamenti delle comunità che possono prevederne il 

successo, sottolineando la natura multiforme del successo delle comunità 

online. 

Caso di studio 8 - Collaborazione di conoscenza tra organizzazioni e 

comunità online [68] 

Randhawa et al. hanno evidenziato il ruolo degli intermediari 

dell’innovazione aperta nel facilitare la collaborazione di conoscenza tra 

organizzazioni e comunità online. Gli intermediari sono stati determinanti nel 

colmare le lacune di conoscenza per una collaborazione di successo. 
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